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Dioparln
"ldclkt, clopo auer in ntolte uol-

te e in mctlte maniere parlalo
anticamente ai padri per nTezzo
dei profeti, in qrLesti r.Lltinti gictr-
ni ha parlato a noi mecliante il
stLo Fi.qlittokl ch'Egli ha costittti-
to erede di ttttte le cose, meclian-
te il qnle prrre ha creato i mon-
di" (Lettera agli Ebrei 1;1-2)

Dio ha parlato e lo ha fatto in
diverse maniere. Questo ci fa
comprenclere che Dio non ha
voluto rimanere arrr.,olto in un
mistero impenetrabile, come un
Dio sconosciuto ed inconoscibi-
le, anzi Egli ha piacere nel farsi
conoscere e lo fa in cliverse
maniere.

L) La nantra. Quando guar-
diamo il mondo come creazione
di Dio, vi scorgiarno la Sua
immensa potenza, intelligenza e
gloria.

2) L'esperietrrza. Molto spes-
so, Dio comunica direttamente
con noi attraverso le nostre espe-
flenze.

3) ta Bibbia. La Bibbia è un
mezzo molto in'iportante attra-
l.erso il quale Dio comunica con
noi. Essa ci dà una visione detts- ^
gliata di Dio. del mondo in cui
r ir ianro c tli noi sressi.

E rnteressante notare come
Dio ha parlato agli uomini nel
passato; pullroppo seconclo cer-
te persone proprio questo rap-
presenta r-rn problema: ritengono
che siano solo cose delpassato e
dicono: "La Bibbia è Lrn libro r.ec-
chio! Che cosa ha da insegnarci
oggi?"

I credenti sono persuasi che
Ia Bibbia è importante ancora
oggi, perché ci comunica 2tncora
tre cose:

a) Dio è vivente. Egli esisteva
prima della creazione del mon-
do, ancora oggi è vivente e vuo-
le comunicare con gli uomini.

b) Dio è verace. Tutto quello

che Dio fa è vet'o e coerente.
Lr Bibhir è r'cntà perche Dio c
verità, perciò merita la massim:r
fiducial usiamola con correttezz2L
e con cura ed essa ci mostrerà la
verità su Dio, sul mondo , suL noi
stessi e sll come clobbiamo t,il,e-
re.

c) Quando apriamo e leggia-
mo la Bibbia, ci mettiamo in
ascolto della voce di Dio, che ci
ha creati e che ci parla con auto-
rità.

Ciò può cambiare la nostra
vita! E proprio questo lo scopo
della Bibbia.

Ma 1'ultima e pitì autorevole
parola da parte diDio è Gesù, la
Parola fatta carne.

L'immagine più perfetta che
Dio ciha ciato di sé è nella vita e
nelle parole di Gestì.

E Dio che abbassa se stesso
prendendo forma di servo. dive-
nendo simile agli uomini, facen-
dosi ubbidiente sino a1la morte,
e alla morle della croce.

Questo è un invito personale
per te che stai leggendo queste
righe, particolare e personale, da
parte di Dio, a ricevere Gesù Cri-
sto nel cuore ed ottenere gratui-
tamente in premio la vita eterna,

À.c
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"Or erano per camnlino salen-
dct a Getttsalemnte, e Gestì anda-
ta innanzi a loro; ecJ essi erano
sbigctttiti; e quelli che lo seguiua-
no eran presi cla timore. Ed egli,
tratti di nL{ouo cla parye i tlodici,
prese a dir lorct le cose che gli
autterrebbero: *Ecco. noi salianto
a Gerusalen'une, e il Figlit,t,ol
clell'uoruo sarò clato nelle mani
cle' capi sacerclctti e clegli scribi;
cd essi lo conclcmrterailno a tnor-
te e lo metteranflo nelle mani dei
Gentili; e lo scherniranno e gli
sputeranno ctrlrJosso e lo flagelle-
rdnno e I'ucciderctnno: e dopo
tre giorni egli ristLsciterà., E
Giaconrc e Gioucuttti, .figliuoli cti
Zebecleo, si ctccostarono a lui,
di c e n do.qli : .Ì,1 ae st ro, cle s i d e ri a -
nto che tu ci faccict quello clte ti
chiecleremo., Ecl egli c,lisse loro;
-Che uol.ete clt'ict ui.faccia?, Essi
gli clissero "Concedici cl,i sectrere

uno alla tua clestra e I'alh,o alla
tua sinistra nella tua gloria,, Ma
Gesti clisse loro; .Vcti txot't slLpete
quel che chieclete. Potete ttoi bere
il calice clt'io beuo, o esser bat-
tezzati clel battesimo del qtLale ict

son battezzctto.2" Essi gli clisseto:
-Si, lo possictmo.,, E Gesrì clisse
lorct: .Voi certo berrete il calice
ch'io beuo e scu'ete battezzctti clel
bcrttesinto clel quale ict sono bat-
tezzalo; tttcL cluctnt'è al sedemti
a destra o a sinistra, non sta a
me il dctrlo, nm è per qttelLi cui è
stato preparato., E i clieci. udito
ciò, presero a inclignarsi cli
Giacomct e cJi Giouanni. Ma
Gesti, chiantatili a sé, rtrisse loro;
-Voi sapete che quelli che son
reptfiati prittcipi delle naziot'ti, le
slgrtoreggiano; e clle i loro gran-
di ttsano pcttestcì sctpra cli esse. l,Ict
non è cosi tra uoi: anzi chitLrt-
qttL' L)un'a esser grAttrle {ut-t't,i.
sott'à Lt »Itt t sct't iIot'c; t' c'Iiittttt1tta

Camminare con Gesù

.fra uoi uorrà esser primo, sarò
seruo di ttLtti. Poiclté ctnche il
FiglirLct clell'uomo non è L)et'tltto
per esser seruito, ma per serLtire,
e per clar la uita sLta come prez-
zo di ùsccttto per molti,," (Marcct

10.32-4i)

In questo passo meraviglioso
vecliarno Gesù cantminare cla
Gerico a Gerusalerlme.

Era il Suo riltimo vi:rggio verso
la città di Sion. Era la via che
menava alla soffèr'enza. Egli sape-
va quello che Lo aspettava e sape-
va anche quello che dovevano
subire i Suoi discepoli.

Cou'rpletarnente conscio cli
quel che lo attenc'lei.,a, non si tirò
indietro. Infatti cercÒ di prepara-
re i Suoi per cluei tlistr momenti,
quanclo si sarebbero trovati soli.

Osserviamo questo qr-radro

meraviglioso ecl incoraggiante.
Un gruppo di uon'rir-ii sta cammi-
nando: Gesù è davantia loro con
determinazione. a pochi passi cla

Lur, stacczrti dagli altri, vengono
due drscepoli ecl il rcsto è più
indietro. (Ci sono sempre qr-relli
che seguono rlNtlaestro da vicino
ed altri che sranno più iontano).
Essi sentivano il pericolo che si
ar,r.icinava, anche se non capiva-
no nrfto quelb che stava per acca-
dere. À,'len[re camminavano, for-
se'notav4no la gente che li guar-
dava con odio e con clisprezzo.

La perplessità e le parua clisto-
glievano Ie loro tnenti clellc cosc
pir-ì importantr: 1 irlmlnente sof-
fèrenza cli Gesù e quel che sareb-
be accaciuto loro.

À,la clurante rl canmril-io GesLì li
prececle-,.a dicenckr lc.rro: .\-ott ab
biate timctre '. assicr-rrandoli clel-
la vittoria. anche se ar reltbero clo-
r.nto softrire.

Si feLmò per risponclere ri
lc»o intemogativi ed insegnar loro
la via per essere sicr-rri di secìere
un giorno con Lui nella Sua glo-
ria. Corresse i pensieri errati.

Non si dimenticò cli dire: 'La

sof-ferenza non durerà per sern-
pre: Io avrò completa vittoria e
roi ne sarete partecipi.'' Lr inco-
r:rggio rd rndarc rr rnti.

In questo cammino Gesù pro-
mrse: 'lo andrò arranti, r,i salò
selrpre r.icino, r,i guiderc). vi so-
sterrò e vi fbrtificherò'.

Qtrantlt ) Jn( he noi :ti:ttllo pas-
sando per la r..ia della prova, clei
problemi e del1e sofferenze, non
abbattiamoci e non scolaggiamo-
ci. Guardiamo ar.anti, alCondLrt-
tore, Gesù Cristo !

E così incoraggiante veclele il
nostro Nlae.stro car-rninare clal.an-
ti a noil

| 
|tesrct



ln testimoniaruza

'Cot{iclctti nell'Eterno con tut-
to il ctLore. e trcn t'appo&qictre sul
tt to d iscerrtimento. RicctttosciLct
in tutte le ttrc uie ed Egli apptct-
rterci i tttoi sentieti."
(Prot,erbi 3.5-61

Irace a tuttr. rli chiamo Irene.
PiÙr Volte ho preso cafia e pen-

na per scrir,'ere questa testimo-
nianza. nra solo oggi nel Signore
ho tror ato la forza c1i farlol non
percl-ié non avessi niente c1a testi-
moniare. ar-izr, il Signore giorno
per giolno mi stupisce per le Sr-re

continLle rleraviglie!
Ho cor-rosctLlto pcfsonaimen-

te il SignoLe nel gennaio del 9+.
Allora 2ì\,e\-o 1l anni.
Ricordo ancora qLLella clorle-

nica...entrai ne11a C1'riesa di
Paclorra accompagnata cla quel
rug'àzzo (che fi'a poco sarà mio
rnalito) t lrc scrc plinrl rrri l.ri cr L

parlato di Db: tutto lxisembral'a
così strano, ma il Srgnore ave\-l
già preparato il mio cuore e st2r.-

\ra preparanclo r-rn "sentiero" spe-
ciale per rnel

Piansi per lutto il tempo che
restar 1ì e ciò che mi str-rpì mag-
giormente fu cl're piansi per un'in-
tera settimana anche a casa.

Il Signore stavzr modellanckr il
rlio cuorel

Grazie, Signole!
I nriei gcnitori iniziaron«r a no-

tare iprimican'ibramenti in rle e,
incr-rriositi e forse un po' intirnori-

ti, si chiedevano dove potessi es-
\clc st:rlr qLrclllr domcniclr per pi-
:rngere in continr-Lazione. così ven-
nero anche loro nella comr-rnità di
Padova.

In quel perioclo ia nostla fami-
glia stava uscendo d:r una cliffìci-
1e situazione, c'erano problemi,
liti farnigliari continue, insomma.
non si poteva cefio clire che erava-
rlo una famiglia...

Il Signore iniziò subito qLrella
dornenit'a lr \tLr opera rnelrr i-
gliosa!

Oggi tutti e tre semamo il Sr-

gnore e insieme i1 ! Aprile '9> sia-
1no stati balfezztt] rn acqua.

Ringrazio il Signore per la pa-
zienza.la bontà e I'Arnole che ha
rì\,'Lrto e che ha ogni giorno per:
rìe, per i Suoi insegnamenti e la
Sua Parola clrc è Fonte cli Vita!

Grazie, Signore, pelciré Ti sei
fatto conoscere nella mia yita e
hai permesso al mio cuore di
conoscerTi; pian piano 1o hai tra-
sfotlnato e lo hai reso piùr sensi-
brle. aperto a cou'iprendere quan-
to Tu, o mio Srgnole, hai fatto per
lre ancor pnma che io Ti accet-
tassi come mio personale Salva-
tore; mi sei stato accanto in ogni
( ir'(oslrrnzt. in ogni rlrorrrcnto. in
ogniprova e dolore fisico che ho
inconlreto nel mio percorso...non
sapevo e non comprenclevo il
perché cli tar-rte cose, 1ììa ora pos-
so clire solo grazie, un misero gra-
zie in confionto alla vita clie l"iai
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clato pcr me.
Grazie percl-ré posso ritenermi

Tua figliola e ancor più perché
posso chiamartr "PADRE..."

"\,'i é Jorse qucilcoscr che sia
troppo clil'l'icile per il Sigttct-
re'|"(Getrcsi 18.14)

Ricorcla, solo il Signore é il Re
dei Re, é ColLri che pr-rò fàre ogni
cosa, al cli lzì di ogni pen.siero u-
lllano.

Il Signore mi ha "accr,rdito" e
rlli hlt st'rttprc pol'tarto ar rrnli pren-
dendomi per mano.

Non mi ha mai abbanclonato
e mai lo farzìl

Anche per te potrà essere così!

"Ict, il hto Dict, ti prertclo per la
tilAno, ttc»t temere.t "(lsaia 4i. 1 3 )

Flatelli, sorelle. conlinLÌrìte a

pregare per me e la mia fauriglia.

Irene l'icari

re ci ha clato nna stupenda gior-
nata cli comunione freterna,

A coronarlento delf intera gktr-
nata, sul far della sc'ra, abbiarro
fonnato tutti nn cerchio, cantan-
do accompagnati dagli stn-rmenti
a corda, abbian-ro intrlzato le locli
e i ringraziamenti al nostro Signo-
re.

Signore, grazie!
I .frat ell i cl i C as t e l,fi'a n c o

"Veneto s enza frontiere"
All'alba, clopo una notte infnt-

tifera, Gesù disse a Simone:
""Prencli il largo, e calate le reti

per pescare.,
Sintone GLi rispose; "l,Iaestro,

hita lct notte ci siamo crffaticati,
e non abbicul'rc preso nulla, pero,
secondo la Tu,a parolcL. getlerò le
reti,''. (hrca t.1-, \'

È così che "pcr fecle" abbiamcr
pottrto vedere rcahzztto anche

quest'anno 1'ormai constreto ritro-
vo fraterno a Castelfì-anco.

Come mai prima, r1nome clatct

all'incontro, "Veneto senza fron-
tiere", si è rivelato appropriato, in
quanto si sono aggiunti a noi i cari
fratellicii Lldine e della Skrveni:r.

Speriamo sia possibile che ciò
'zLrvenga anche anche per i firturi

incontri.
Così ancora una volta il Signo-
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"Dette queste cose, GesLi.fu tLlr-
bato nello spirito, e cosi aperta-
mente si espresse; ln uerità, in
uerità ui dico che uno di uoi mi tra-
dirà. I discepctli, si guardauano
l'un I'altro, stando in dubbict di
chi parlasse. Or, a tauola, incli-
nato sLtl seno di Gesù, staua uno
c.l,e'discqoli, quel,h che Gesù ama-
ua. Simon Pietrct quincli glife' cen-
no e gl.i disse; Di', chi è quello del
quale parla? Ecl egli, chinaktsi cosi
sul petto cli Gestì, Gli domandò;
Signore, chi è? Gestì rispose. È quel-
lo al qtrale darò il bctccone dopo
aterlo intinto. E ittinto nn bocco-
ne, lct prcse e lo drede a Giucla.ftglict
di Simone Iscctriota." (Giot,attni
1J:21-26)

Molte sono le scelte da fare e le

Continua
il programma TV
SU ANTENI{ATRE

"Cristiani Oggi" ogni
domenica

alle ore 13,15

Una sceha erratt,

decisioni da prendere nella nostra
rrita; nella maggior parte dei casi
ne siamo consapevoli, le f'acciamo
per migliorare la nostra posizione
morale e rnateriale. Ognuno cono-
sce 1e proprie situazioni, il proprio
stato cl'animo ed è magali conr,in-
to di sapere quali sono le decisio-
ni da prendere.

Gir-rda seguiva Gesrì perché
chiamato, ma il suo vero scopo
quale eraT

I1 Maestro gli aveva affidato
un'arnministrazione importante af-
finché ne prendesse cura per l'uti-
le clei bisognosi. Ma Giuda ave\ra
già fatto la sua scelta: desiderava
lniccltirsi. ar rchbe persegrrito que-
sto obiettivo senza guardare al
metodo che avrebbe utilizzato, non
gli importava come.

Gesù aveva scelto Giuda come
Suo discepolo perché si rawedes-
se. passando a1 Suo seruizio.

Ha forse Gestì sbagliato. affi-
dandogli un'amministrazione che
gli dava la possibiiità di redimersi e
salr.arsiT

Quando Gesr-ì dà, con ilSuo do-
no r,uo1e beneclire.

Non importa quanto ci viene
dato, ma è irnportanle che 1o fac-
ciamo fruttare.

I1 Signore dà qualcosa a tutti e
Giuda non ricevette meno degli
a1tri.

Con quel boccone intinto Gesù
dimostrava ancora una volta il Suo

amore, dandogli Ia possibilità di
riabilitarsi.

Gesù gli aveva mostrato plima
il Suo amore, seruendolo e lavan-
dogli i piedi. Ma Ciuda ar er a ormai
deciso di tradire il Maestro; ecco
perché Gestì gli disse: "Quel che

.fai, fallo prcsto". (Giouattni 13:2'/)
Giuda sbagliò nuovamente an-

dando a pentirsi dai capi sacerdo-
ti e dagli anziani, anziché chiedere
perdono a Dio.

Anche oggiognuno cli noi può
scegliere chi servile e come \cn'i-
re. Il Signore parla al nostro cuore
con la Sua Parola e dice ancora:
"scegli clunql.te la uita, oncle tu tti-
t'fl." ( Dcut(ronontio -ì0. l9 t

Scegli clunque qr-tella vita sana
ed esuberante che solo in Lui potrai
trovafe.

AS,

§ .§1* §-,

10 aprile1997
Gitny Petra Minio

Jiglia di Carnrclina e tWatteo
clellct Chiesa di Thierrc

5)
6)

7)

8) F am iliari in cont'e fi iti cle i nostri fl^atelli.
9 Fr. Angelo ed Elena l{esta
10) Unità delle nostrc famiglie.
11) Etctngelizzazioni in piazza con banchetti cli esposizione

12) Fr. Herlley Pnlmer
19Ia moglie delfr Antoninct Mofiellrti, pastore rlella

chiesa di kola Capo RizzLLto, kr moglie del rt..H. Palmer
l-t tFratellu c sorclla geafiuto
1, Ch (Belgio)

16) Co a nel carcere dl sfotÒ\i'p resso il
paese di\\ROCL\\\'. in Polonia

Richùeste di preghiera
1) Risueglio e consacrazione personale.

2) Progrcso spirittLale e nwmeilco delle nostre chiese.

) Enzo Specchi, pastore delle chiese di Padoua e Vicenza
4) lratelli e sorelle ammalati delle nosn'e comunità. Daniel

Danso Apau, Iatu'a Beclin, Antonio Catalano, Siluia
Cellarlin, Stefano Cosale, Sergio Dal Lago, Liliana
Fcrcchinelli, Albefio Fiorin, Ltana J[arabello, Marisa
lii c olett i, Fran c e s c o P a s t ore, C arnt nrc Ron c i,,\I arghe rit a
Soster, Francct Tnsca, Enzo Treppiedi, X[arcello Vicari
Luigi Borelli, pastlre dellct chievL di \rerona
Dr.ssa Cinzia Simonella
Gina ltolùrclli



il Bollettino, ùIagqto 1997 Pag 3

La Verità come cintura aiftanchi

"State dtLrtcpte sukli, auenclo
presa la ueritò a cintura cleiJian-
clti...'' ( Ef'esini 6: 11)

La veritzì di cui parla l'aposto-
1o Paolo nella lettera agli Efesini
va ben oltre il semplice significa-
to letterario cli verità (ciò che è
vero), comprencle anche l'invito a

\;il,ere i principi contenr-rti nella
Parola di Dio applicancloli alla
nostra r itl in flìorlo fratir'o,

Consideriamo la raccomancla-
zione che fece Dio ad Israele nel
capitolo 23 clellibro di Giosuè al
verso 6: "Applicateui ùnque nsct-

Itttaruente ad ossertat'e e a met-
tere in pratica tutlct ciò che é scit-
to nel libro clellcr legge di Mosè,
senza sLtiatL'ene tÉ a destra né cL

sinistra... '. 
Quando il nostro

sguarclo è clistolto clalla verità clel-
la Parola di Dio e dalla volontzì
delSignore, il nemico può colpi-
re ai fianchi, indebolendo il no-
stro rappolto con Dio.

Talr.olta Dio può permettere
che si veriflchir.rna sitr-razione di
prova per la nostra vrta, e a noi
può sembrare pesante, ma Lui ci
ha prouresso r-iella Sira Parola che
non s2ìremo mai tentati oitre le

nostre fbrze. Con Lui al nostro fi-
anco, potremo affiontare la realtà
anche quando ci può sembrare
troppo dura, senza allontanarci
da Gesr-ì che è la Via, la Verità e la
Vita. Dio può anche permettere
chc si r errlir'hino tcrle sitttrzioni
nella nostra vita. della qr-rale è Lui
che ha il controllo. e non accade
nulla che Lui non sappia,

A volte posslamo non com-
plenclere perché ciaccadono al-
cune cose che ci fanno soffrirer
c'li fronte ai problerni quotidiani
e a queili più grandi verrebbe u-
manamente da chredere: ''Per-
ché?". ma noi non conosciamo il
piano del Signore per 1a nostra
vita, e forse è propr:io attraversan-
do nna prova che possiamo
ar.r'icinarci di pirì a Lui nìaturan-
c1o spiritualnente per servirlo
nella Sua opera. Lo scopo è la
nostra crescita spirituale.

Non c'è altro rnodo per capire
pienamente la sofferenza c1eg1ì

altri se non quello cli virrerla per-
sonalmente. GesiL stesso può
comprendere le nostre clifficoltà
perché le ha vissute da r-romo in
questa terra. Quello che ci dona
pace è che Gesù 1n qlreste prove

è con noi e prega per noi.
Accettian-io quindi le difficoltà

ed i problerni che ci possono ac-
cadere come un corso di idoneità
per servire meglio Dio, sapendo
che tutto è sotto il Suo controllo.

Nelia Parola di Dio, nel libro
di Daniele 4:37 è scritto "ttttte le
StLe opere sono ueùtà, e le Sue uie
git.Lstizia.., ". conoscendo la po-
tenza delnostro Dio, abbanclonia-
moci completamente a Lui, sa-
pendo che ci ama. Nella Sua
misericordia risponderà alle
nostre preghiere.

Facciamo nostra la preghiera
del salmista che dree: "O Dio. nel-
la grandezza clella TtLa ntiseri-
cordia. rispondimi. seconclo la
uerità della salt'ezza" (Salmct
69.12)

Afferrando la promessa di Dio
del Salmo 37 v. 4: "Trol,lla trLa
gioia nell'Eterno ecl Egli ti clarà
rlrLello che il trto cuore desiclera'',
possiarno conficlare nella Sr-ra

fecleltà
Copriamo dunque inostri fìan-

chi con 1a verità, e coltir,iamo con
la preghiera il nostro buon rap-
porto con Dio.

Siluana Mercante

Euangelizzazionù con tauol:ini d:i esposizione nel mese d;i maggio
Corttinna I'attiuitò di euangelizzazione e la clistribLtzione grahLitct cli letterattLra cristiana nei clitersi
luoghi delle citta del Veneto. Sostenianto cotT la preghiet'a queste occasiotti di euangelizzazione,
cr/finché il seme clella Parola rli Dio, che è stato e uerrà sparso, sia awta.ffiato clallo Spinto di Dio.

. Abano Terme....... .tutti i sabati. ............ ... ............in Zona Giardini

. Ar2i9nano.............................,....sabato 7J ...........in Piazza Marconi

. Castelfranco Veneto...........,.,.,sabato 17.,..... .inPtazza Giorgione

. Cittadella ."....,.........tutti i sabati ......inPiazza Pierobon

. Lonrgo ,..,...............saba1o 77 .........in Piazza Garibaldi

. Montecchio Maggiore.........,...sabato 3 ............,......inPiazzaCarli

.Monselice............,.,.,..................tutti i sabati ............in Zona Centro

. Padova... .................tlrtti i sabati ..........,in Ptazza dei Signori e in Via Umbefio I
o Rovlgo tutti i sabati ..............,..,.inPia22a V. Emanuele
. Schio ...sabato 10............. ........in PrazzaAlmerigo (sotto i porlici)
. Thiene sabato 3 e 77 .....,......in Via Trento angolo Corso Garibaldi
. Valdagno .............,.\salrato 10 ....inPiazze, del Comune
.Yiceran.. ......,.,.,....."sabato 3, 10 e 17.......,.,.',..,.,.....,,,.,. ......,.,.,.in Piazza. Castellcr



il Bollettino l,lctggkt 1997 pag I
Siamo a uostra disposizione per consigk spìrituak, preghiere per gli ammalati e aisite:

Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)
Telefono ufficio: 0444 - 414052,fax 0444 - 414467, Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
t:i':1.- ::rri!,: j

.350-)0 Caselle tli Seltrtzzauo - PacJc.tta
I'io Ligo Fr.tscolo 43. tel 0:t9 - 8976196
clctllcl stcrzione.ferrct'iarict prentlere il btLs n l0
Domenica otc 9,15 Scuola 1)omenicale
Domenica ore 10.15 Culto di Aclorazionc
\{ercolccli ore 20.30 StLrdio Biblico
Sabato ore 19.30 Riunione clei Cior ani

i ait:l:r.., !, ', ]i'l":1 r.

36A >0 lti llagq io ivot ttegruWcL l,.ice nzc)
I'Ìa Darrte i6, teL. 0114 - 912773
tlcrllcr stctzioneJèrroL'iaria. prettrlere il btLs rt 1 lter leùrr.t
Domenrca ole 17.(J0 Scuola Ì)ornenicalc
Donrcrica orc 18.00 CrLIto cli Aclorazione
Nlarteclì ore 20.30 Stuclio Iliblico

. llr,, i::,:',.,-'ji_.i,.,:, -:ì,

-)2044 Piet'e cli Catlore (BL)
l1a NcLzirttrcrle 66
rel 04-17 - 26807
I)onenicl ore 17,00 Culto cli Aclolazione
Gioveclì ore 20,30 Stuclio Biblico

.l l03A Dossorr cli Ccrsicr - Tret'isct
Yio Terra.glio iJ.
rel 0,19 - 6199-19
dallcr stttzirtrcJ'errctliariupt"erttlere il lnts tt I t
Donrer-iica ore 17,00 Scnola Dorrentcale
Dorrenrca orc '18.00 

Culto cli Acìonzìonc
Ihrteclì orc. 20.30 SrLrclio Bihlìco
\;enerclì ore 20 30 Riunritnc c1t Preghielrr

,tt ., : r-!-!. .. . :,

36061 Rasscttto rlel Gruppa (ltl)
l'ict Sarde,qrtct 12. (qrrcu'tierc llondò Brerrtct)
tel 0121 - i0457(t. 0-J21- ;58010 'Dorlenica orc t).1-( ScuoÌa Dorncnicalc
Dorrerica orc 10.1i Culto cli Ackrrazionc
X'lercolctiì orc 20 l() Stucljo Biblco

..lt]:- I,'ì: 1 : .. : lr:l

-J0'177 llestre (l'E)
I.ict Gutsti 12 tel 041 - j3179:ì0, 049 - 887017j
dallcr sttrzktne.[en'ot.'iarict pt'etrclere il btts n l
Domenica orc 17.00 Scuola Donrcnicale
I)omenica ore 18.00 Culrc cli Adorlzkrnc
\{arteclì oLe 20.30 Studio Biblico
Vcnerclì ore 2(),.J0 RiLrnionc di Preghicra

)t6()16 lltietrc (l'l) \ tt tlci Purcrt 1tzotrrt lJctscrt)

Dorrenica c,';'e 10,15 Clrlto di Aclor:aziunc
Mercoleclì ore 20,30 Stuclio BÌblico

ore 20,30
oLe 20,31)
ore l0.JL)
ore 20,30
ore 20,3(-)

olc 20.30
oLe 2().30
oLe 20 30
orc 20,30

\ienerclì ore 20.30
Srbato ore 20.00

Riunjone cli Pleghiera
Riunione clei Gior.rni

Sabat«r orc19.00 RrunjonecleiGiorlti ..,.. :...r,.,i:i.;j.:
i itil.r ì ili ii .,-t.. .' ; 15100 Rot'iyt,

32100 BethLnc.t - l:io lilrtr.io \,eneto 208 l'ict Boclcrlotri 70. (zr-tttcr ()spedole L'ecclrict)

tet 0137 32979, 04-)7 - 25;807 rcl a125 - 29f i2
clrll.a slazicne.fbn'ouiaria ptenclere tl llLs tt, j l)olllen jr:rt ore 17,00 Scuola DontcnicaÌe
Dgrrcnicrr ''r>rc 

9,30 
- 

Scr-tola Dorrcnicrle Donlcnica ot'e 18,00 CLrlrc cli Adoraziole
Dome.ica or.e 10.30 Culro cìi Aclorrzione Xlarreclì or-c 20.j0 Sfltclio Biblico
\lcrcoleclì orc 20,3U StLrcljo Bibliccr
Sabato orc 20 00 lliunior.rc clei Gior ani '. ..' i i :i

-)4100'tt'ieste
\-icL Gantbiui 2i. tel 010 - 824761
cla I I cr s I cr z ior t r, .f e n'ct t' i a ri o lt re r ule re i I b t t s r t . t 9

\tencrdì ole 2() -J0
S:rbato ore 20.1)0

llovel'ìta \/icentina
Plclovn
Poltogn-rar'o (\-E)
Serccclo (\'1)
Valcl.rgno (\1)
Viccnzr
Vìgonovor'Legnar o (Pl) )

Yittorio Veneto (T\')

lìiunionc di Ilreshiel'a
Rir.rnio;te clci Gii» ani

Venelcìì <tre 20.30
Venercli ole 2L),30

\/enerclì ore 20,00
Vcnerclì ole 20.30
Vcncrclì ore 20.30
Yenerdì ore 20,j0
Vencldì orc 2(1,3[)

N"lartecli orc 20,30

tel 011> - 364899 (rrci f»essi tlellcr stcrzktne tlelle coniera) I)ornenicu ore 9,i0 Scrrolu D<trrenicale
Domenicu olc' 9,-]5 Scuola Domcnicale Dr>nrenicu ore 10.30 Ctrlto cli Acloluziitlc

Nllaltedì orc 19 15 Stnclio Biblico
Giovedì oLe 19,1j lliLrni«rne cìì Irlcghlera

Vcncrdì orc -20.30 RirLrrione cli PrcghiellL Sabato orc 19.1) Rinnione clci Gior ani

Riunioni di preghiera a cura dellc Comunità

Iy aari pagsi e città delVeneto, ogni uenerdi sera si tengono rtunioni di preghiera presso alcune
famiglie di credenti; ui inuitiamo a partecipare liberamente. Per conoscàreltnAirt2zo d.ella riu-
n'ione di preghiera più aicina a casa uostra potete telefonare cli mattina all'ufficio del pctstore
Enzo Specchi:0414 - 414052

Campoclarsegor'\'i1l:rfì'arca (PD) \,enerdi
Casteltianco Vencto (l'\') \renelclì
Col S'rn Nlartino (T\,') Gic»,eclì
Crosara (\,1) \renct'clì
Schio (\r1; Venerdì
l.Ltsiana (\-I) \Iencrclì
N,Iarostica (\'-l) Vencrclì
\laragnolc (\rI) \'enerdì
\,larola (\rI) 

. 
\rcnerclì


